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ti prof. Antonio Salandra, deputato 
di Li\{:erU ed ex-suttoneprotki'lo di Staio 
al ministero del Ts^yro 09! batoqp Siin-
nlao, pabblich^rì fra qualche giorno 
Buih Nuova Antologìa un Interesgaots 
studia sulla flbapza sVottlniana del blen­
nio 189i'9&, intitolato' appunto: Due 

ami 4>.hm'>^fi' ' 
Vorremoio — ae lo spazio Canaan-

tisee ' — pabbllcars tutt' Intero lo 
studio del prrtf.Bilàpdra, parelio' cosi i 
nostri lettori avreblitiro la dimostrazione 
piti >-étî ieier,''pv&> (ijifcastdiitisttti,'eli» dki 
tempi' di Quintino Sella Boo ai glòriil' 
uostjrl, upp, v'é',6'tatu un uomo elio à̂ -
blft di,ce,ttp la'flaaafa ita|iroi^, póq, più 
aocorgimeoto, CQO.pik lacgbeita di ya-
date, dell''on, SÌIDDÌDO. 

Il ministèro Crispi avrà oootinesai 
errori, ma pél prestigio dì es^o, e quasi ' 
per. farqp djjnputjqac^ gli, errùiri, o.rii|j>l 
basta, uomjiiare, i lo. rlooDoscpou.aunbe 
gli avvarsart di buona fede, un Dome 
soloi'qu'elto déll'on., Sónninò. 

il prof, S l̂ap l̂rft ?Ì/)M?iffl?!('® oo.tnin-
cia coll'osaerTare: 

< Nella varia e fortunosa storia della 

prjàdòiiq Un peirìodo' che può'' rima|fere 
aWill'h^'ù oircisdt'lit'o e dàVa t̂tèriiizato 
d'ina evirante .di^^rsiti de)lè ii'i't&ziohi 
oé!l^ quali'rìspattWameate'si aperse e 
si chiuse; »' '̂ 

tì' prendendo le musso d l̂ Z\ feb-
braift. léi>4, data dt̂ lja celeb,re esposi­
zione fiu)>DZÌariB latta alla Camera dal-. 
l'ex BlUiStro del Tesoro, il oallabura-

tore. dell'OD. §|/fifli8«.'Bi»tft8>'iHt8>/» 
rilevare che t 

«Il bllitBaiO"perreaeraizio 1893-94, 
gi& in molta-parta cousunto,' e sul quale. 
v%ra' pocb da' operare,' era in redltà il 
pift' drs'seìsVatO'Cbe' l'Italia avesse iivotó 
dM''18?d id'poi. » 

'Po[ló^ il prof. Salandra esamina tutti 
gl^ Bfo,r/!Ì| l̂ attj. da,l(» HJ\8sata'' ammini-,' 
stcazione, e diipqstfa op.î e i)a, IJÒ mi-, 
lioni di disavanzo fra entrate e spese' 
elféllivei il ministro Sjnuinu, in due 
aÒDl soltanto, riujoi ad avere li pareggio, 
con saggio economie e' con tasse che 
colpirono poco u niente le- fdati" della 
jproànÈipae, pazionàle,' 
'' l^in/igqr.ir,? ^l, ,'V;?8oro ,na5ipnajle ,e^ '̂ 
uUA w prema: accessi t&i 

'« Occorreva ionanzi< tutto dimostrare 
ai capitalisti stranieri''che lo-Statoita-
ìiano era io erado di far fronte ai suoi 
idlj6gélt''&U'̂ èlt«l)<o ktiììtififiim» 'eiìtsldi, 
Coriceisi a condiiioni iiocb''meno òhe 
«stiji-af'ie.'Cual si Videro, nSn sèaz î lorb 
sorpresa',' rimorsati la grossa somma 
per ottenere-fa qUalè avevamo dalo'-Iti 
pégno 'i|uattro' oiiitbni di Oonsolidàto. Si 
riscattarono' pare^ a' gradi.' - a gr'ado, i 
buoni del Tesoro'oolldiati all'èstéVo, 1 
(fuali'orSindr'iamentè Si rinnotìd^no 
J'ér' eonsueiudinè per noi poco deco­
rosa, eU a gràie t'kgiàne d'interesse. 
Entro il 30 giugno 1895 essi' furono 
tutti riinbdrsatli'nè'Ti ostata più in 
circolazione alcuna partita di buoni' al­
l'estero'». 

Lo scrittore riconoscp per ,ijipbita 'di 
giustizia che il miniàtèro ^ îojî ti op.er'ò 
saggiamente r,̂ pris,tiHitudo, il pagaipfyito 
dei'dszi'iu oro estabilendo l'affidavit, 
perchè "cosi cessò un'ignòbile camorra 
contro il nostro cr.edito' n'azionale; ed 
accennando fugacemente alla queàtiooe | 
africàna',''oh'e'è'''vélautii?'arf Intevsrpitfperp 
'l'opera ' feconda, dell'on. Sonî iud, il prof. I 

l'.altimo p/iestito a^lliipterno, ed espriqpj 
l'opinione che l'assettò normale del bi­
lancio 000 sarà turbato, sempre quando 
l'oja. C)p|ómbo i^rovyederà, senza sovèr­
chio, indugip, a|l j(̂ jo(̂ rajr9, i |i)jpzzi p^^ 
far fronte al servizio del. nuovo...debito S 
contratto. . , 

Appena patiti icUò-sul la' Nuova An­
tologia lo stàdio magistrale 'del prof. 

gBtatidpliniiìi^tero,Cj;iapil,-<-,pur(^^^i9^o 

avvor.'ari leali — dnvriinup oiinvanire ohe 
il piisaato (Gabinetto ha avuto il merito 
d'inaugurare la rigenerazione finanziaria 
ed ecunò|i|ica del nostro paese. 

£ poco importerà se certi disgraziati 
privi di coscienza, e di oervaljo conti-
nueraanq a dire, il contrario. 

w 
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In tsr» vitina, «otto la (Insaliti nnata 
Otmaulnu, Miimioìilii, Dlslìluudinil « 

&t%uiiim<AU ; '. . Mt . U 
por ma. " 

la <;|tiMi<iii> pH îu „ 10 
Vw flit Isiwslanl pnnl da wnvuilni • 

li|i vtpde itll']Bill»lii, alla «artolw'm Bsr- ' 
''d«iKi e prMt« i'pfinaìoAU tilbMSAl. 

iln'numt'l-a'irrllntt CkntnlBlI IO.' 
f fi i i i i i i i 

Oonto oonsate ooa. la Pòsta 
.iLllI l l lMd— 

Uua frana ohe solilaoota 13 opetM 
Bilbao Si — Uim friua, pcante 150 

tonnellate, cadde schiacciHndo 16 operai 
in uAa "l'àiiii'crii ddtlà'lùdiiina: 

C n p e t a r d o a iMndi' ld 
Madrid 2S '- Un petardo scoppiò 

iersera in pro îsiraità del palazzo reale. 

IL FAMOSO DIARIO 
A coloro ohe hanno seguito con una 

certa dilÌB.)auk,, Ip svolgersi dogli avve-
nimentì d Africa, n.op ocoorrerìcordare, 
che fra gli ufficiàfi pi^ miiritevoll d'at-
tenai30^,pl}e »fa,y,ij(jO nsirE(li,tfBji^jr^,jl 
capit'aao al stato maggiore Mario Bassi, 
che si' htiene nìorto' alla battaglia' ài 
'Abba Gafiiiia. 
' Questo' ufficiale, colto, ardimentoso, 
senarbills^imòe vivace, '(J,q|||intelll^e'aza\ 
forte é frioida, inviò re^ilarmeate dal-' 
VAfriCa lettere' ìntijressauti ul proprio 
'padrèi oav. Ottavio', diMnraate In Roma. 
I Ora, dà quéste left^p ò stato ric'a-
jvaio — badino ben^'i'lettori — rica-
'vato, una 'spè'tfìe ''di' diaria. Che è̂  stato 
'pubblicato sul Resto del (7aWm0'cli Bit-
[logna per intramissione dì certi signori 
[cav. Papié Pt'esti'e Luigi Jacó'pini. ' 
'; La pubblioanone hi destato molto 
rumore, perchè da essa scaturiscono 
oonfermate molte delle' cose che, Aa 
tempo, i provenienti dall'Africa anda­
vano Bus8Urr8'tido,sul!4isoifiine morale e 
materlaJeseUstente fra gli uomini che 
avèfditS '̂i'n 'tfaano il governo ed il no-
m«ililb''d6ltal{l6lpnla;'*cas> per <le'->co80 
amministratlTe come per le cose militari.-

Dlsoorrendo di qnesto diario' Alfredo 
Cumaadlni nota nella Sera, chi esso 
SI può considerare iìomela' formale e, 

|conipleta attestazione del dualismo esi-
itente fra Baratinri, gurernatire della 
Oolpnla,' ed' .A.ritnondl', comandante delle 
forze militari —' dualismo nel . quale 
Baralierl ifigura spalleggiato dal mag-, 

jeiore'$alsa e-dal colonnello Valenzano, 
iSite' >— 'stando sempre ' al diario -^ lo 
set vivano come voleva perchè si sorvi-
vdno di ilai'Come volevano.l 

Seguendo qui>l diario-'si' può dira che 
anche in Africa -~-'come'in molte dc-
oasiooi iu Italia —• si era determî uata 
la 'lotta' fra le due solita scuola — la 
scuola del dovere — alia quale appar­
tenevano Arimondi, Tnselli, Galliano, 
lUsai edaltri i—' e la scnoU del ptaserii 
rappresentata da Baratieri,'Salsaed-aitri. 
' lì pr'ét'̂ o diano è'dnn>{us tutto-,irto 
di' punture, di sarcasmi,- di' S:>re accusa 
contro il gdiierale Baral^en, contro Salsa 
ed' altri ufSciaIr; ò- tutto un lavoro ap­
passionato, obbiettivo,'attraverso'il quale 
traspare — senza dubbio ~^ una gran 
parte di^la verità sullq cose d'Africa, 

visioni fatte aal oassi e resa Tirùr W-
prnèsionaote da quella specie di amaro 
rancore che egli — sentendosi moraV: 
mente ed iptellettfiaimpnte ĉ upsripre 
ad alt^i' S.90Ì copipagiu di layoro — ha 
profpsq,neye lettere al padre, spn po­
tendo" éfogàrsi "altrimenti. ' ' '' 

' ' -<t 
Da parecchi sii-grida allo scandalo 

per questa .pwW"'''^''"lS' "^^ ^* ? 
ferire persone vi'v,e e della ou\ respou; 
sabilitàsi st-A per giii'dicarel'Certaóiéiìte, 
la pubbiicaziòn'e, cosi'com'è stata'-^i-e-
pàrata, non attesta in favore di coibro 
cha- hanno provveduto alia compilazione 
del diario. 

Non-è diacu|ibile se, moralmente, non 
sia da censurarsi una pùbbìicazló'ao ohe 
gitta, in mezzo alle' polemioh'e onde 6 
agitato il paese, i segreti rancori dl'un 
ufficiale i cui- meriti ed il cui valore 
non appaipno, nel diario, sufAiQ ^^^fi " 
presiirvarlo dagji'impulsi della gelosia 
e d'ella passione' di fronte ai compagni 
d'alarne. 

Il diario del Bassi — almeno cosi 
come I' hanno, messo insjei^e 1 .poippi-
.latori .—,.è. u,p. Iijjflllp n l̂, verq, senip 
della parola ; è uda ili quejle.'piibblica-
zioni acri e f irti che attraggono ' l'a 
uimo' del' lettore, ma rivelano anche il 
lato morale deficiente di chi, dettandole, 
M, lascij» i^VJJi^,')J- flpan9; fl^lt, . j^eti 

Cpo ph^ .criteri, a che scopo, &. stata 
.{atta quaî t̂  pi}^bjica îqne ? 
. Sran forse messi in diibbio riog;oi;ao 
vigoroso', l'animo forte, l i cultura,'soda, 
.lo.sp^rjtp veg^epte dpl palpitano B ŝflli 
jfpprto. ad ^jìbji Qjariipa. 

uno dei responsabili nel recenti disastri 
africani ? '' ' ' ' 

C'era forse bisogno di intraprendere 
un'opera di rivendicazione, a favore 
della'sua memorili, e ohe riuscisse di 
vituperazione per coloro coi quali egli 
non al trovava d'accordo! 

11 perchè'di qdés,t_a pttbblicaiiione si 
è studiato di spiegarlo II padre di lui 
— cav. Ottavio Bassi — con questa iet­
terai apparsa nei giornali di Koma: 

Boa», 18 maggio, 
« La prego volqr pubblicare la pre-

« sente risposta a quei giornali eoe, 
,«haqna espressi dubbi sulla autenticità 
« e sùl^, oppnrljifii'ità' del diario del ca-

• « pl,tàno Basw. 
tliB Iutiere di mio figlio Mario, dallo 

t qû ali vipnp ricavatoci diario ctie sta 
< ppb'biicaqdfl il ^eslQ, del Carlino, 
< sonò firodate da oH' io ha scritte e 
« sono pressp di mp. In [loii),a visi Pa-
< lestro numero 1.^.interno ' 10, a d'ia-
<. posizioqe di chittnqap voglia coafron-
< tarlo col diario atesso. 

< La pubblicazione del diario ha un 
« solo spppo, quel̂ lo d\ĵ lj,ilininare \\ paeap 
« ip' m'î ô da rppd9,̂ '̂,.imjoŝ 9ìbìli allfè 
> pazzie come quélìó ohe ci hanpo cpn-
« dotti alla catastrofe di Adualie'di 'ri-

,« sparmiare ad altre migliaia di famiglie, 
i lutti e sventure, per'una i'mpresa nella 
« qiìtie mm' entra per nulla l'integrità 
< della patria. . ' ' 

« Ottavio Sassi » -

Se si pensi ohe,questa è la ' lett,<)ra 
del padre, di)ll''estiivta, non vi si troya 
nulla di umano, norameun la rispet­
tabile vanità, 0, meglio, il legittimo or-
({,oglip,q)ie,..può. av,erp un padre nel far 
vedere quali erano la fortezza d'apjjno, 
l'altezza d'i^gi^gno, la sicurezza d'î ljii/ftì) 
di un"9gjiu caduto'io ' da' disastro 'dij-
vuto ail'alt̂ rui ignoranza, ignavia ed In-
cospienzàl ' 

li CHV. Ottavio non manifesta ohe un 
géperico siio .fine apti-africanista, e 
men't.e.àHji-p. S,troppa poco, perchè î 
possa tnjvaire 'giî t̂iflcatii tple p'uli'tjlica-; 
zipne;'nieqtre^ néli'iiif.è'rafssi, ,4ella vê  
rità, egli "avr̂ ebjbe potuto fa,r vnlé.rej,tutt? 
intere'' -^ p nou manipolate oh^ss^ in 
èie' guisa ,e. fpggiifte .(i d,ip.i;io — le le.t, 
tere del figlio, suo nel processo militare 
che 31. svolgerà prossimamente cóntro 
il generale Barafieri. 

Gontj;o il diarip h^ già p;'otestato vl-
goro.iaoiei^te nella Qan^eUa di 'treviso 
li fratellq del maggiore Salsa, rlievànilo 
come esso non̂  sia — fino a prova in 
contrario — che restr.iasécazioqp. di 
rancori, dai quali po,a vi' è impresa che 
vad îmcĵ ijl̂ qe, .p^y ''9;̂ ',̂  .iS-'oSW-"?,',™' 
sia affidata. G gi'liisiìcoessi. nn'àjj spno 
il più delle v(ilte' [iréparà'ti'̂ ial o'cinira 
Sito l'ùtimo' fra'uomini' d'òn' riusciti "ad 
intenderai'ed accordarsi 'per il lavoro 
cdidune." ' " ' - . <• • . 1. 

* * -
Il (leputato Grossi di Ppntocoryo ha 

presentata alia Camera sòl ditirio Bas^i, 
qn' inter'rpgazione chi^depdo c'jie sia à>!-
quisito ai processo ' Bar'atieri, e' ciò 
può applie essere gipsto, e più giusto 
che, ibvecp dl^cbdesid diario senz^'ji^-
teoticità, siano acquisite al proposto le 
iettare ohe il pidre Bas î d,ice di tepore 
in originale. 

Non sonò poi maociti i soliti imbe­
cilli,'affaticantisi ' ad abl)attere aqcora 
il pas'̂ î tp Ministero, ajio hapno vo-
1'uto I tr̂ r̂r̂ . (]j\| dia>;io B^ssi. r̂o|VÓ no­
vèlle por. dipióstr'aie che il passato Pr'e-
sideu,te del Consiglio, pn. Crispi, voleva 
1| espansione ad ogoi co!(to, la guerra a 
fondo senza misura, e preparava l'im­
pero cploniale. 

Ma i maestrucoli di, yigliaooheria op-
p.(̂ rta|)ista l'hapno sbagliata'anche que­
sta vdltfi. 

So dal diario Bassi scaturiscono fd 
oĝ iĵ i, r,iga rimprovpri, oritjphe (i,?,ijpBe, 
î Cys'a" crude)!', contro, ,I^ari(tipri pd il 
suo immed),ato coljàbora,tare maggior 
^alfa, liullf', E ŝsulutjimjjnt'e nulla, tra-

spinto, Bollpcitnto, tr-iscinuto nolln sua 
politica africana, dal 'inverno di Roma. 

Ad ogni pariodo dui proteso diario 
risulta che l'espansione, la guerra, l'im­
pero coloniale, erano tutte opnpezioni 
della mente del Baratieri ; che il Glo-
ver'halg(i-'r«listitvi!ii ccguti'iuWliiiWt^jslie 
egli esercitava—i e coma divprMWPfl^ *• 
— sul Governo una specie di sijggpstioae 
por l'alto ufficio che eragli stato affi­
dato,, e di questo si valeva per trasci: 
nare'gli uomiat del Governo nel; proprio 
ordine di idee e nel giro dei propri pro­
getti._ 

ISIf'ochorreva un docdmento a provare 
tutto 11. lavorio d'infer'Pt) del Bafà^tY-i 
e del Salsa per far vedere a (toma le 
cose in un determinato modo, i 'com­
pilatori del diatio Bassi si sono Incaricati 
di fornirlo. ' 

Qubsto, non elimina affatto le rospod-
sabllltà politiche dèi {^ovòrqantl, deri­
vanti dalla loro buonafede, dalla loro 
Iffl'prepa'rìizione 'Intellettuale e dalla loro 
inoompetenzfi di,,frq9^;^ !*l-£''<)̂ '̂ !i'){'ii ?''' 
loaial«j m^-aa il diafio Sassi [osse stato 
compilato da chi avesse avuto interessa 
ad esonerare Crispi, Bl'etpc,' Moceoni, 
dalie responsabilitii dirette, immediate e 
speokkliv ttou-ì v i fe^? ^sptttìt^effgf^.foja-
pilàtO'meglio a tal fine. , . - ; 

! ' , ' • ' * 

Onuunque — conplijdp Alfre^p Gq-
mandini -r il diario va. clatsijScato fra 
le manifestazioni morbose di un perloflo 
politico veramente infelice, nel qnalp 
tutti hanno perduto 11 senso della- misura, 

E' una guerra civile chp si combatte, 
per soddisfazione di rancori personali, e 
seò'z!i!!«l«UII^'TlgutrdaI«(l - pufablipo :ÌBle-
resae; si spera da ciascuno che in- etsii 
rimangano colpiti a morte i rispettivi 
avversari politici, e nocne. rimane fe­
rita, profondamente, che la dignità del 
Paese, che si va deroolizzando ogol giorno 
piti, COSI da renderne difficile il governo 
anche' agli uomini meglio intenzionati. 

Ohi'guarda ultreul momentP pre3o:i|:e, 
ne è addolorato; 1 tristi dai biechi-, flai, 
e gli sciocchi, senza finalità e con pic­
cole invidie pettegole io corpo, ne ésiiltapo. 

.''US-'-HWÌ t , | |Js i 1̂ , 

piccolo giornate e il primo scaglione è 
giupto oggi'a'Senàfò; 

Òlla piccola bi'ii'ii'a di grassatori abis­
sini, dopo vari scòbtt'i, fu ièri distratta 
nei dintorni di Choren. 

W giunto all'Alisia 11 soldato Marco 
Palese, del 7° battaglione, afuggito alla 
prigionia di Menelik. Pro^egiilrà per 
Aasab. 

I p r i g i o n i e r i d i iMlonelIk 
«OMO- t r a t t a t i b e n e » 

Roma sa •— Lettere da Aden recano 
che Menelik ha scelto tra i prigionieri 
italiaPl tutti coloro cha bono medici, ve-
teriPari, ufficiali e soldati del genio, e 
coloro infine Che conoscono naestiori, di 
falegtlame, inaniscalco, muratore, eco. 
A tutti costoro il ,Ij?j!.ijf, )»a, Î SpgjVtf" 
disoreti stipeudi, sono tratt'ati oeni»s)mo, 
e vengoqp già impiegati Ip lavori atti­
nenti' alla loro professionp, q, m6st,iere. 
Ha permesso lojr.o aqohp ^1 aoriyefcp'tet-
tere in Ijlalia (!!)'. 

Da lina'lettera privata, giunta da Adi-
Oaiè ad«!ita> fa|ieiiNisMO'.daUc»-!Stald',vsl 
rildH : 

1°. Che gli ufficiali ed i soldati ^ pri­
gionieri trattenutr tael ciompo di Mpue-
lik godono ottima salute ; 

2". Che l'umano trattamento fa.tto al 
nostri prigionieri io si deve attribuire 
alla speranza nutrita dagli scioapl- di 
percepire una grossa taglia per ogni 
Papa di piiigiouiero ; 

'd*. Ohe Mpnelik conta di risevera 
non jmeao di SOOO jta/len per ugni nf-
fioiale; '̂ 300 per jognl sott'ufficialo, e 
1000'per ciasobeduulsoldato, 

'-^ftmiariaÉWfiiiii 1 • • H I U M H - • «m •••n —••«n-ir 1 - - - ' 

Si era forse parla^g .^j, l̂ qĵ  cpcjp ^i ^̂ pâ lfp (;{i9 pfpvi'̂ ^y'prp'H paràtifci.^t^tp 

&li KVve&iiMtl 
L i ' o p i n i o n e 

d i u n e r i o r n a l i s t a l i ^ l o s e » 
Il oorrisppadente romano del Times, 

< L'opinione mia è ohe non vi sia 
altra^uscita, nella tiuestioae iitricana, che 
il cóm'plétp abb'aadono dell'Eritrea, op­
pure 1 asanluta s'ittomissione dell'Abia-
sini-i. Fiochà,' accanfó élla Uolonia, esi­
sterà uno Stato d'Abissinià indipendeiite, 
ritgìlia s&rà'^èmnro'ln balla di'^Uklup-
quo nemico che desideri "farle'U'gp'érl'a 
olaodestinanipilte, •coinè feiìe''(fra 'la 
PraÀóia »'. ' ' " 

U n r e d u c e d i ^bbn-(Ginr^nia> 
Roma 22 — All'odieroa'-aoddta della 

Camera assisteva dalla tribuna dei mi-
ÌÌUH- Il 'tSiiréftty Iàfechìtjri;t<i'odiSèB'- di 
Abba Gài'laa','i|irftfàtof»lara»nV«(M'Nìf-
p^olî assiemò a 83'iìoldati, lu'parte- fe­
riti. Ha aspetto sofferente. Parlando cob 
le pers'me'che 'lo avvicinarono,' si» e-
spresse con eiitusiusmo Sul generale Da-
borraìda e'sii tiitti"gli ufficiali'etfoldat', 
che si batterono come teon<. Lamenta 
l'insnfficienzH. del vettovagliamento. 

U n a conven^eioij^è. 
L a n i i s a l 9 n 9 - , ^ | ( a d e * 

Roma 28 — Il giornale il Tempo ! 
slaae/a dice: «Si coofjìrma che ras A 
lula sia partito par lo Scioa e cht ras j 
Mingasela abbia imposto a .ras Sebnthl 
e ad Agos Tafari di sciogliere le laro 
truppe », 
. UiiBempii^^atMatii. sslatjrA» appyeu-
zioue' frai-il .-Negus Mi)ne||U, il ge,aeEa,>.o 
llaldissera, ras Maogassià'. e lo Spimu 
Teafaii'conyenzioae-per cni i l gmqi%lp 
iBaldisspra riconoscerebbe rasiMangft^cià 
corno capo dell.Tigriè e.'lo SciHR) Te^fai 
jv papo dell'Agame. 
- X^Osservatore Romano dice che il 
'GP7«i;a().:ha ricevuto buone notizie della 
:mu).sloue di aui<.è,inoiriaat<i,il ppWnnpjlo 
inglese- Slade prèsso Menelik, in favore 
del ao3,iri p.rigiapLieji. ,Si dice che an-
phe la Russia ayrehbs popsiglia^o, Ma-
;ielik a.re^titpirji. 

S a l a a d i r i t o r n ' o » 
' ' ' ' ' i k l p i é g a m o n t o . 

Afit'F'o. n o t i z i e . 
^assaltò Si f'^fffc.'alj) — IJ mag­

gióre é i im'è gijuntó'al''campo italiilli'o. 
'^irca^sipp^^ operazione Eli ripiega a 

CroDuho flrial&n«. 
Hsggto (Ull). Udlas manda ambaiQÌfctoii a 

Veodsia perehà t& BapabbliCK TOgUa d ĝpartl 
di trattarQ la paoa noUa Patria dolFriait. 

UQ p«aaÌero at giortio. 
BÌKogiui r«dara ùi-donna TsramODtQ distinta 

In casadftro, le altro fuori di oasa. 
K 

Cogniaioai utili. 
Par i caófii&tori «d alplaiiti. 
Colla Bsgaoùte'proptfratìouQ lì gpartsooao fa-

cilmoate le vasoìchette ohe sì formaqo ai pìsdì 
in arguito a muaio fonato opparo a canta di 

alcool gr. 25, aeeto gr, 26. ^ 

.,' ^^ 

SpìDgaiione del polivorbo pi-aceilsate. 
QEStì TKÉ'YOLTÉ CEDE SOTTO I/A CROCE. 

(0-è-gn tra voI<« o'è-dii'sotto l«<oraca)i 
' ' • X 

Per finire. Dialogo coniugale, 
[jft tnoglio al marito : 
~ A che t'euit'' 
— A nulla. 
— Egclital 

Bffi'ia < Forbici. 

^Di qua Q dHà del Judri) 
I L PROCESSO 

•';'rPaÌFO. 
'roltdezzo, 'Jil maggio. 

Ha primo la parahi,',U!l difensore delia 
parte c\vile |ivv. Mii\rchi, il qpale la tiene 
per oltfe due ofe diSondppdosi special­
mente, sulla'scorta delle perizio giudi-
zia,li, a sp^tenere la responsabilità pe­
pale degli ,i,Bgegueri Veronesi, 'Voghera 
e'Gontjero: ma poi conclude per la cou-
.^anua di tutti. 

Riaperta l'udionî a all'una pom. ha la 
.parola il Pubhiioo Ministero, che dili­
gentemente rifig3,umendo ' le risull.inzo 
tutte deiristruttón.a', dopo duo ore e 
mezza conqluife proponendo la qondanpa 
di tptti, gli imputati, m^ a pene diverso, 
cioè mési 6 ik detenzipne e lire. 300 di 
multa per i trp lomgneri, e.della metà 
pet"'gli''£lit'rf. '' •'™*" '" ' '• 
••'*'Sraii!r''g'aindi ll- prof. Busi, difensore 
dell'ing. Vî roaesî a pronunzia una splè'p-
dida arringa dilata due oVe e lipez!^, 
eBteadead(r-''gll af^inooti asfeusiadaii'a 
tutti jgl.i.ipfiptali,., ,' . 

Principia ìnuud'àndo' un caldo safuto 
a! val^htisslmp pi'eaideQte, che si agura 
di vedere presto in pbsto più'elevato; per 
la dtlìgenzii~^d' imparz^lità ammiramli 
cql,le qp^i diresse il dibdtt|menio. 

'Accenna eoa a'nihA-òVàUos^ alla di-
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sgrnziatissinia morte del povero log. Ve-
nior; ma deve por freno ai sentimenti 
del cuore perchè mi! oaso devo preva­
lere In monte. Fa la storia del ponte di 
Panluro dividendola in cinque fitsl'; 1, 
Uc'l.isiune del progetto. Z, Costruzione 
<1' I progetta ncll'aCflcina ; 3. Trasporto 
del ponte a Paularo e suo varo; i. 
Alterazioni avvenute dopo il varo; 5. 
Pn.va di resistenza, 

E pailìtamente disoorreudo di cia­
scuna di esse, colla scorta delle perizie, 
B)i' cialmente di quella dei prof, Giiiechi, 
« ilslla altre risultanze processuali, ai 
studia di dimostrare che mai gli imptt. 
tB'i e speoialmonte il suo raccomaodato 
e ({doro io culpa. 

Cliinde, applaudito, mandando un me-
!n re saluto ai colleglli di qui por le 
cuitosift infinite usatî gli, ed al paese che 
)f i resterà impresso graditamente nel 
ciMre, non solo per l'amenità dei siti, 
l>ci la simpatica popolazione tranquilla, 
Il tiiiligente e cortese ; ma anche porche 
?l>era di esser venuto a Tolmezzo per 
ilifondereutt innocente, ed ebbe la sod-' 
ili;fazione di vedere la innocenza trion­
fi re. 

L'udienza è rimessa a domani. 
Heporter. 

Dlchiapax ione . iiioevlamo la se­
guente: 

« Da oggi cesso dì essnre il oorrispoo-
denta del ffriuli, 

Tolmauo, Ì3 mtgglo IS93. 
Quidam*. 

U n a d o n n a «iconipar«a. Scri­
vono da Prosseuioco al Cittadino Ita­
liano : 

« Oomenios p. p. 17 maggio si tro­
vava per divozione una comitiva di quat­
tri) Individui, due uomini e due donne, 
a Claazetto, diocesi di Oonoordia. Uscite 
di Chiesa le due donne, l'una ben pre­
sto perdette la compagnia dell'altra, e 
[icr quante ricerche avessero tatto i due 
u 'mini e la donna, non poterono tra-
Thrla; né fino a quest'ora se ne ha a|. 
cun sentore. I due uomini ne diedero i 
connotati ai carabinieri pregandoli che 
la riceroassero. Sa Lei crede di dare la 
presente relazione alla questura od alia 
P afettura perchè ne solleoitassero la 
ricerca, farebbe un atto di carità cri­
stiana. 

I connotati sono i seguenti : Ha nome 
Terlicher Caterina, di oltre &0 anni, è 
eiovoua, di media statura, esile, vestita 
poveramente, colore sbiadito, naso aqui­
lino, aspetto soSereote, » 

L a e à m p a g n a bacolus lca» 
Scrivono da Uividalet 

< L'allevamsnta bachi procede rego­
larmente trovandasi dalia seconda alla 
terza muta. Il quantitativo dal seme po­
sto airmoubaziona calcolasi press'a poco 
eguale a quella dello scorso anno, pre­
valendo le razie gialle incrociate. > 

Municipio di Preone 
A w i « o d'unta 

ad unico inoanio a schede segrete. 
Presso rufflcio Municipale di Preone 

nel 9 giugno p. v,' alle ore IQ aut, si 
terrà l'asta per. l'appalto costruzione 
nuovo acquedotto esclusa la fornitura 
dei tubi, sul dato di lire 11,918.44, a base 
del progetto Qrabiowitz, verso deposito 
di lire 300.00, cauziono deSaltlva lire 
1,200.00. 

Preone, 21 miggio ISSO. 
Il Sindaoo 

Gandotti Leonardo. 

li Municipio di Paimanova 
avverte ohe, lunedi 25 corrente essendo 
giorno festivo, la solita Sera cnenslle del 
quarto lunedi viene rimandata al succes­
sivo martedì 26. 

Paimanova, 18 maggio 1896i 
11 SindaM 
Q. Scala 

Dlchlarazioue. 
In seguito a quanto in questi due ul­

timi giorni ha scritto il signor Commis­
sario dott. Tortore, relativamente ' alla 
vertenza che penda fra me e Lui, tengo 
a rendere di pubblica ragione che ho 
sporta querela contro di luì per viola­
zione di domicilia, fino dal giorno ' 15 
corrouto mese. L'Autorità giudiziaria 
diri poi quanto ci sia di vero in ciò 
ohe la stampa ha pubblicato come cro­
naca, in ciò che 1) Commissario ha di­
chiarato in saa antecipata difesa, ed in 
ciò ch'io ho denunciato all'Autorità stessa. 

Tolmwio, 33 maggio ld96. 
Notaio Michele Mussinano. 

GALGB GRASSA 
della nuova fornace di Colugna 

In zatle alla fornace L. 1.80 al quintale 
idem al magazzino » 2.— » 

Spenta » » 10.— al metro e. 
Deposita in Udine al Magazzino Ce-

meuti A» (lontanOf fuori patta Ve­
nezia (P0S!!0lle). 

(La Città B il Comune) 
I hoaitri Onorevoli» lori alla 

Camera ì'on. Mannelli ha preso la pa­
rola mentre disantevasi una interroga­
zione deli' on. il zzetli sul censimento 
del Regno. Disse, fra altro, ohe, facendo 
il censimento, entrerebbero nelle casse 
dello Stato proventi in misura maggiore 
delle spose che importerebbe il censi­
mento stesso. Notò infine che non oc­
corre un disegno di legge, ma che ba­
sterebbe una nota di variazione per lo 
stanziamento dalla somma io bilancio. 

Ufflctali A-lulanl r e d u c i dal ­
l'Aflrlcsa» Il giorno 21 corr. col pi­
roscafo Umberto l. sono partiti da Mis-
aaua, diretti in Italia, vari ufflciali, fra 
1 quali trovansl 11 tenente di fanteria Fa-
mea, di Udine, ed il tenente d'artiglieria 
Luzzattl di Paimanova. 

P e r 1 « indac l di «nomina 
regia». Il progetto presentato alla Ca­
mera dall'oo. DI Rudinl per modificare 
la legge comunale e provinciale, si com­
pone della aggiunta seguente: « I sin­
daci nominati dal He possono essere 
revocati d'officio quando per un fatto 
loro venisse turbata il regolare anda­
mento dell'azienda comunale o quando 
invitati a dimettersi si sieuo rifiutati >. 

T i r o a •Ogno» Domani si ese-
gniranoo le lezioni 7, 8, 9, 10. Dome­
nica prossima 31 corr. avranno termine 
le lezioni regolamentari. 

P r e m i p e r II r i s p a r m i o aco< 
latt ico» Il ministero delle Poste ha 
distribuito fra gl'insegnanti L. 25,850 
in premi per aver promosse od Istituito 
le casse scolastiche di risparmio. 

Dell'elenco dei maestri premiati, con 
la indicazione della sómma a ciascuno 
distribuita, è.stata inviata copia al Mi­
nistero della P. I. 

La c o r r l s p o n d e n s a col l 'A-
Urlca* Ad assicurare muggiunueute 
il sollecito recipito delle oorrispondenze 
dirette a -militari dell'esercito e dell'ar­
mata in Àfrica, si previene il pubblico 
che è necessario di segnare in esso, dopo 
il nome, il ci>gnome ed II grado dei de­
stinatari, anche le seguenti indicazioni: 

per la fanteria, i bersaglieri e gli al­
pini il battagliane e la compagnia; 

pei genio la compagnia; 
' per l'artiglieria la batteria; 

pei reparti speciali la precisa deno­
minazione di ognuno; 

pel pèl'sonale' imbarcato i| qome della 
nave. 

Si raccomanda di attenersi stretta­
mente a,queste norma. 

C o m b u s t i o n e s p o n t a n e a d e l 
foraggi» L'Accademia d' agricoltura, 
arti e commercio di Verona ha aperto 
un concorso sul seguente tema : « Sulla 
combustione spontanea dol {uraggi, e 
sui mezzi pratici per preservarsene ». 

Le memorie concorrenti a premio do­
vranno essere scritte in lingua italiana 
ed essere anonime. 

Il premio è di una medaglia d'oro del 
valore intrinseco' di lire 300, fiii no 
compenso di lire 1000 in denaro. 

Il concorso rimane api'rto a tutto il 
30 aprile 1897. 

GII a l l i ev i d i Barbaanet t l 
v i t tor ios i a B u d a p e s t . Mao-
dai>o da Budapest, 20, alia Qasietta di 
Venezia: 

« Vi confermo il mio telegramma 
circa la vittoria degli schermitori ita­
liani, aggiungendo che la vittoria fu ve­
ramente splendida e tanto pi{t meritoria 
in quanto fu riconosciuta malgrado l'i-
oesplicabile animosità a nostro riguardo 
di cui dettero prova i giurati ungheresi. 
Tutte le poules furono vinte da ti­
ratori italiani. Si distinsero specialmente 
Ceccherini e Santellì alla sciabola. Cenni 
e Santelli alla spada. Questi secondi 
sono allievi dell'esimio maestro Barbas-
setti, fatto seguo al una vera oviizioiie ». 

C a s s e posta l i d i rlspoi^mlo» 
Riassunto delle operazioni a tutto il mese 
di febbraio 1893: 
Libretti rimasti in corso in bue del mese 

precedente N. 2,902,620 
Idem emessi nel mese di 

febbraio » 29,446 

N. 2,932,075 
Id. estinti nel mese stessa « 25,116 

Rimanenza N. 2,906,959 
Credito dei depositanti in fino del mesa 

prcoodente L. 471,893,153.31 
Depositi del. mese di . * , 

febbraio , » 20,475,675.94 

L. 492,368,829.25 
Rimb. del mese stesso » 26,675,100.32 

Rimanenza L. 465,693,728.93 

Camera di commercio. 
Adunaìaa del giorno 30 mfiggio. 

(Santo d<l TSIIUSO). 

Presentit-Masciadri, presidente; Mini-
siul, vice-presideute; Cossetii, Degani, 
DeOlerIfl, De Marchi, F/ielli, Kechler, 
Miceli Toscano, Moro, Orter, Spezzottl, 
Stroili, Volpe. 

Assenti: Barduscn, Lacohin, Morpurgo, 
(giustificati). Mozzati, Rizzsol. 

K' letto ed approvato il verbale dalla 
precedente adunanza, 

I. 
Comunioaziofù della Presidema 
1. Si presentarono, coi mezzo dell'ono-

revole deputata Morpurgo, alle speciali 
Cummisaioni parlamentari, la petizione 
reclamante della modificazioni al decreto 
reale e al diseguo di legge sulle tare 
delle merci che s'importano dall'estero 
ed il voto per la classificazione doganale 
del mais' in panDocrbie. 

La presidenza ringraziò l'on. collega 
Morpurgo per il valido appoggio pra. 
stato alla Camera. 

2. Si diede l'opera per avviare l'espor­
tazione di alcuni prodotti del Friuli in 
Turchia e-iti Bulgaria. 

3. II Collegio dei Periti e il Mini­
stero delle fioanz'i confermarono il giu-
gizio di questa Camera sulla contin-
veiBia insorta fra la Dogana di Udine 
ed un importatore d'orzo tallito. 

4. Si misero in relazione alcune ditte 
eoo il Commissariata milliare di Pa­
dova affinchè ooncorran» a delle forni­
ture, 

S.-IJO elezioni dei Collegi di Probi­
viri a Udine e a Pordenoue, ohe per 
legge statino a carica della Camera, 
recarono là spera di 334 lire. 1 Collegi 
entreranno in fanzioni i) primo giugno 
venturo. 

6. Si ottenne che tre ditto friulane 
concorrano ai premi al merito indu­
striale, istituiti dal Ooverno, 

7. Si compilò la statistica dell'indu­
stria del cotone in Friuli. 

8. Si fornirono a molte ditte infor­
mazioni commerciali. 

II. 
Importaiione temporanea di nastri di 

ferro per la fabbricazione dei cavi 
telegrafici. 
Il Ministero delle finanze chiese alla 

Camera se si possa concedere, senza 
danno dell'industria siderurgica nazio­
nale, l'importazione tempuraoea di uìi < 
stri di .fiirro laminato e ricotto destinati 
alla falibcicaziano del cavi telegrafici. 

La Camera delibera di rispondere 
che la conoessione non 'recherebbe danno 
all' industria nazionale. 

III. 
Per l'industria nazionale dell'unto da 

qarro. 
La Camera, considerato ohe, mentre 

l'auto da carro entra in franchigia dal­
l'estero, la legge 8 agosto 1896 impose 
un dazio di due lire il quintale, a lordo, 
stilla colofonia, la quale serve di ma­
teria prima alla' fabbricazione nazionale 
di tale prodotta, considerato che il dazio 
rappresenta circa il 25 per cento dei 
valore della colofonia, preoccupata del 
danno e del pericolo a cai viene esposta 
l'industria nazionale deli' unto da carro, 
fa istanza al Governo affinchè sia con­
cessa l'importazione temporanea della 
colófoiiia destinata alla fabbricazióne 
dell'unto da carro òhe si esporta al­
l'estero, ovvero che, in proporziono da 
convenirsi, la finanza restituisca per 
l'unto da carro esportato il dazio per­
cepito a lordo sulla colofonia impiegata 
in quel prodotto. 

IV. 
Società cooperative di consumo. 
Il Presideute riferisce: 
« Fu ioiormata la Camera che la 

sotto Commissione governativa, incari­
cata di studiare l'argomento delle coo­
perative, all'art. 1 dui progetta da essa 

• allestito accorda alle cooperative di 
consumo il diritto di esercitare qualun­
que commercia operando con soci e non 
soci; all'art. 3 stabilisce a sette il nu­
mero minimo legala dei componenti le 
cooperative; all'art, 25 riconferma, a 
favore delle stessa, l'esenzione dalla 
tassa di registro, bollo, ecc. 

Non discutiamo sui criteri da adot­
tarsi per la costituzione e il funziona­
mento delie cooperative. Ma se le so­
cietà cooperative di consumo saranno 
autorizzate ad uscire dalla cerchia della 
mutualità e ad operare anche coi terzi, 
come fanno le ditte commerciali, non 
si negherà a queste il diritto di preten­
dere uguaglianza di trattamento da parte 
del fisco. 

Libere le cooperative di estendere, 
come meglio credono, la loro sfera d'a­
zione, ma soggette, io tal casf, al tri­
buti che lo Stato esige dai commer­
cianti. * 

Nelle sedute del 4 novembre 1890 e 
del 28 aprile 1892 questa Camera aveva 
infatti espresso il voto « che quelle so­
cietà cooperativo le quali fanno della 
lor vita partecipi i terzi o in altro modo 

s'allontanano dal vero priasiplo della 
rantualità e della beneficenza, siano ef-
fettiv&m.nittì escluiiH uon solo d li favorì 
loro concessi dal codice di commercio, 
ma anche da quelli, pid importanti, sta­
biliti da leggi speciali, nei riguardi dul-
l'imposta di ricchezza mobile e del d • 
zio goosumo. » 

E' ormai stabilita nella grurispru 
deoz>i la massima che la società coope­
rativa alimentarla la quale rivi-nde i g > 
neri non solo ai scoi, ma anahe agli a 
straoei, esercita una vera e propria spe­
culazione e perciò deve assoggettarsi u!-
l'impnsta di ricchezza mobile e ai daz o 
consumo. 

Propongo ohe la Camera esorti In 
Commissione governativa e il Qovernu 
a non staccarsi, con eventuali nuove 
Dormo legislative, da quella mssslmn, 
che racchiuda.un principio d'equità » 
di giustizia.* 

La Camera approva. 
.• , • V . 

•Jjisle eieltoraH della Camera. 
La Camera, preso atto dei lavori e 

delle proposte della Commissione, do-
creta l'approvazione delle liste del pro­
pri eiettori, por l'anno 1896, nel com­
plessivo numero di 4611 elettori. 

VI. 
Esposizione naziomle di Torino. 
La Camera delibera di costituirsi in 

Comitato provinciale per promuovere il 
ouncorao dei produttori friulani all' G! 
sposizlone nazionale che avrà luogo a 
Torino nel 1898, salvo ad aggregarsi 
quegli altri membri ohe fossero in se­
guito nominati dal Municipio di Udne 
e dall' Associazione agraria friulana. 

VII. 
Domanda di sussidio. 

Alla Confederazione generale commer­
ciale Italiana chiedente un annuo sus­
sidio, la Camera decide di rispondere 
d'essere dolente di non poter concederò 
che II propria appoggio morale. 

La seduta è levata. 

Il Presidente 
A. Afasaiadri. 

Il aegrelarlo 
O, Ywntitiit. 

S u l l a n o t a f a c c e n d a Indro-
Sca si hanno oggi la segueuti uotiz '>; 

Borra Antonio, qualche giorno priioi 
di prendere il volo, aveva incaricato 
l'orologiaio Albino Zacchiatti d' Acqui­
stargli alcuni oggetti d'oro : una .spilla, 
un anello, ecc. 

L'orologiaio, calcolando ohe il Bum 
come ebbe a fare altra volta, gli avrebbe 
pagato l'importo di tale commiasione, 
si diede promura di acquistare quanto 
gii fu chiesto, per un importo di 1130 
lire, e di consegnare ogni cosa al com­
mittente, il quale lo assicurò che poche 
ore dopo l'avrebbe pagato. 

Il Burra invece vendette questi og­
getti, ed una parte di essi venne 
ieri-sequestrata prneso l'orefice Serafini 
tìereone. 

Contro il Borra fu sprecato ieri man­
dato di cattura, ed oggi fu praticata 
uoa perquisizione al suo. domicilio-

Oggi venne chiamato in Ufficio di 
P. S. un negoziante della città, ohe di-
cevasi avesse acquistati dal Borra altri 
oggetti, che questi e' era illecitamente 
procarati, però il chiamato negò reci­
samente tal» circostanza. 

L'arresto di Antoiiio Barra. 
Alle ore U e un quarto d'oggi. Barra 

Antonio venne arrestato dal viceispet-
tore di P. S., dott. Pietro Pilomeoa, da! 
maresciallo dello guardie di città Gor-
riori Flaminio e dalle guardie Zotta e 
Dugaro. Essi si erano recati al domici­
lili del Burra, io vicolo delia Vigna, per 
procedere ad una perquigiziune, e lo tro­
varono tranquillo a letto. 

Quando gli venne intimato l'arresto 
il Burra non si mostrò impressionato. 
Sali indifferente nella vettura assieme 
al vlceispettore ed al maresciallo, e 
disse ohe possiede documenti che non 
faranno bene a certuni. 

Vennero in sua casa sequestrate di­
verse carte e documenti. 

Al momento dell'arresto ci fu una 
scena con pianti e grida della maglie e 
dei figli dei Burra. Alla porta di strada 
s'erano raccolti molti. curiosi. 
% Il Burra, per piazza daribaldi e via 
Gorghi, venne accompagnato all'ispetto­
rato di P. S. 
. V ora tarda non oi permette di dare 
maggiori particolari che daremo lunedi. 

P r i n c i p i o d ' Incendio . Ieri 

fioco dopo li mezzogiorno prese fuoco 
a fuliggine nei camino della cucina 

dell'albergo « Roma > in via Poscjlle. Il 
conduttore dell' albergo, sig. Zorzenoni 
Luigi, accortosi dei piccolo incendio, fu 
pronto a salire sul tetto, e vuotati per 
la canna alcuni socchi d'acqua riustJlva 
tosto ad estinguerlo. '-

Flora friulana» Questo è il nome 
di un nuovo liquire cordiale-toolco-cor-
roborante digrestivo, preparato diti nostro-
concittadlno sig. Arturo Luuazzi, 

lu quest'epoca | j produzione di ai-
miii specialità ha assunto proporzioni 
incredibili, che seguono del resto II lùol-
tiplicarsi dei veutricoli atonici che hanno 
bisogno dello sticoolaote, e del nervi 
depri'ssi che si rialzano per l'adone di 
una bibita cordiate. 

Abbiamo assaggiato il onovo liquore 
del sig. Lunazzi, e ci è sembrato supe­
riora a molti altri, per le ' sua qualità 
toniche e digàsiive. Non.solò, ina Flora 
friulana ha anche un sapore gradevo­
lissimo, un profuma che ricorda dav­
vero quello ohe sale alle nari traver­
sando in questa stagione lin prato smal­
tato di fiori ; ed è abbastanza dolce per 
essere gradito ai delicati palati femmi­
nili, e abbastanza alcooiico per piacere a 
quelli maschili abituati a più rudi con­
tatti. Questo liquore può stare a con­
fronto, senza scapitarne, con qualsiasi 
più raffinata esotica Chartreuse, e'costa 
molto meno. 

Al signor Lunazzi l'augurio cordiale 
e meritato che la sua Flora gli prò» 
duca., abbondanti frutti. 

Il c o n v e g n o c i c l i s t i co d i dor 
m a n i . Come aanunoiammo l'altro 
giorno, domani arriveranno nella nastra 
città circa 150 ciclisti carintiani, che 
saranno incontrati da molti ciclisti di 
Udine a della Provincia, 

La sera alle 7 sarà offerta agli ospiti 
nella birraria Burghart una bicchierata, 
alla quale venne gentilmente invitala 
anche la stampa. 

A questo lieto convegno spartivo sa­
ranno rappresentato le Società ciclisti­
che di Udine, Cividale, P.ilmauova, Ca-
droipo, Torino, Trieste, Ooriz.a, Cor-
mona, Venezia, ed altre, 

I cilisti oàrintlani ripartiranno nella 
mattina di lunedi. 

P u b b l i c a z i o n e a p p r e z z a t a . 
La Deputazione provinciale di Padova 
ha deliberato di acquistare 20 copie 
della conferenza sui forni rurali tenuta 
dal nostro Mauziai al Congresso d'i-
glene di Roma nel marzo 1894. 

Ci è grato constatare questa fatto, 
dacché anche la Deputazione provinciale 
nostra seppe apprezzare l'opera del Man' 
Zini col distribuire una copia per cia­
scun consiglieredellaprovincia del Friuli, 

Una s o s p e n s i o n e . - La Giunta 
Municipale lu seduta del 21 corrente, 
per- misura disaiplioara, tu sospesa tem­
poraneamente dalle sue funzioni, a da­
tare di oggi, il oommeeso sanitario sig. 
Camelli Luigi. Al medesimo verrà iq̂  
tanto continuato il pagamento dello eti-' 
pendio mensile, cessando da domani la 
cijriispoiisioue di lire cinque per ogni 
trasporto al cimitero, che si faceva da 
parte delle famiglie in cui avvanivaao 
i decessi. 

La direzione e sorveglianza dei tra-| 
sporti funebri., viene affidata da oggi 
all'impresa pompe funebri, 

Caduta . Verso le 8 di iersera, un 
ragazzo stava a cavatcioai della ringhiera 
che chiude la regga di via Grazzaiio, la 
quale ora trovasi neciuttk, e mancatogli 
ad un tratto l'equilibrio,'C'idde nel canale 
battendolatestasui cìottoii. Raccolto che 
grondava sangue, fu condotto all'Ospedale, 

Le t e n t a z i o n i d e l l a c a r n è . 
Alle ore 3.2Q dulia scorsa notte le guar-. 
die di città che perlustravano |é a'li,a.-
ceuze di via Palladio e M^rcatovecch/o, 
giunte nei pressi di via Mollo nascosto 
si accorsero di un hidividuo che alla 
loro vista si dava.alla, fuga con ttit 
sacco di roba sulle spalle, ; 

Rincorso e raggiunto lo diahiararono 
in arresto sequestrandogli,il sacco oon-
tenetite. circa 30. chilogrammi di. carae 
di manzo ed un coltello riqurvo che 
forse gii aveva servito per tagliarla. 

Accompagoato in caserma ed interro.-
gato dal maresciallo delle guardie, dî se 
chiamarsi Padovan Luigi fu B îstiaoo 
d'anni 49 de Pozzuolo del Friuli, con­
tadino ivi abitante. 

Quanto alla carne, dopo di essersi per 
un po''ostinato a non voler dare alcuna 
spiegazi' ne, disse che l'aveya rinvenuta 
nei pressi di porta Oemona, 

Fu naturalmeute trattenuto in arresto'. 

S c e n e d e l l a S u b u r r a . Verso 
(e ore 11 pom. di ieri, in seguito a.ri.-
chiesta'deila tenutaria di uoa casa inno­
minabile di via Zorntti n.' 24, veniva 
dalle guardie di città accompagnato in 
caserma il noto Lovarone Francesco fu 
Eugenio, perchè dopo.essersi trattenuto 
quasi tutto il giorno in quella casa, 
commetteva poscia disordini, e, fingendosi 
pazzo, cercava di uscire in istrada in 
costume adamitica. 

D'affittare 
^nphe subito la casa in Oiardin? al a-
15, anche per uso ài esarcizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta-
bilimeóto Bardnsco in' giardino.- -
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G i t a c n i u p e a t r e t Ci i nc idano 
con preghiera di pubbj icaj ione: ~ ^ 

« Demani a l l e g r o 8 e m ^ ì V j > o m . , 
c i r c a . u p a i rpu th ià ili^a<7eu(uri del l 'u- | 
a tc r ià ' ' 4 a l lè"Pi«bie » wt'» ' Itr via Su- I 
pariore e c o n d u n da! Tuui Fanto i ia a j 
Gigi Ooiautti , t^iiriodti sopra app. sito 
c a r r o t i r a to da q u a t t r o buoi, fnraanu ' 
uca gita oampestre la quale a v r à per ' 
mèta il catoiuale dotto Booa ' i l l a sito ' 
nel Comune ammiti is t rat ìvo di P a s i a o 1 
di P ra to , località a pcoente di Pasaons 

A t a d r l d i I t o m l g l l n » Siccome ! 
bimbi e le fanciulle cloro - anamlcbe si 
rifiutano quasi sempre di p r e n d a r e i 
p r epa ra t i ferruginosi, di cui avrebbero 
t a n t o bisogno, è meglio r i c o r r e r e sen-
r /a l t ro al Ferro-Cii ina-Bisler i . 

Ques to a t t imo prepara to , cost i tuendo 
una va ra ghi t touor ia , vian preso voleo-
tieri dagli ammala t i « convalescenti j e 
spiega t u t t e le sue virt& t e rapeu t i che , 
e, come dice il dott. Be r rn t i di Tor ino, 

- . — . „ , .,. r - — — •" - "" 1 * rigenera indubbiamente i globuli rossi 
e Pasian di Prato, a metri 107 sul deleangue, e coadiuva efficacemente al 
mare , dava truvagl quali ' i ramonso ca­
s tagno del diarn»tro di t ro metri , 

L a ' refozioue oiie s»rA fat ta al l 'ombra 
di det to cas tagno, v e r r i servita dai sud­
det t i s ignori , e nulla VarrA t r a scura to 
onde i g i tant i abbiano a r i j u n o r e pia­
namente soddisfatti , » 

A I I R grotta d i A d e ì s b e r g r » 
Dumam, douieuioa, pa r t i rà da Veueeia 
un t r eno spueiale per Udine • T r i e s t e -
Adslsbsrg, Detto ti-éoo par t i rà da Ve­
nezia alle ore 0 ed a r r i v e r à a Udine 
alle ore 12.14, per quindi r ipar t i re per 
Tr ias te alle ore 12.53 a r r ivando in quella 
c i t tà alle o r e 15.46. Il giorno 2 5 al le 
ore 10,60 par t i rà da Trieste per Adel-
sberg, a r r ivando in 4ueila borga ta alla 
ore 13.40. da dove r ipa r t i r e alle ore 
20 .15 per a r r ivare , a Udine alle ora 1.1 
del g iorno 2 6 . -̂  

Le stasioni {ibilitate alla vendita dei 
biglietti d ' aodà ta- r i io rnu pe r la nos t ra 
provincia sono quelle di Sacile, P o r d e ­
none, Oasarsa a Udine, 

]l prezzo del bigliet to par Udina è 
fissato in L. 20 .60 per la prima classe, 
16.75 per < la seconda e 10.60 per la 
terza. L e quota es tera , L . 17.30 pe r la 
pr ima classo, L , 13.40 per la seconda 
a L 9 per la . t e rza , dovranno esaere 
pagate lu valuta d ' o r o a scudi d ' a r ­
gento 0 co l i ' aggio corr ispondente . 

T r e i t l a t r a o r d i n a r l d e l l a 
T r a n i v l a U d i n e - S a n d a n i e l e . 
La Dirasione della T r a m v i a a vapore 
ai pregia p o r t a r e a conoscenza del pub­
blico che nei giorni di domenica e lu­
nedi 2 4 e 2 5 cor r . s a ranno a t t iva t i i 
treni speciali festivi col aaguento o r a n o : 

. P a r t e n z a d a Ud ina P . Q. o re ìiO; a r ­
r ivo a Sandiioiele ore 21 .35 . 

P a r t e n z a da Saudanis le ora 20 .25 ; 
a r r ivo a Udine P . 0 . ore 21 .50 , 

Tribunale penale. 
Udienza SS maggio. 

Passoni Bugeiiio di Innocen te , d i Udine, 
negotitiotÙQ.dì.velbclp.etli, imputa to d! bani 
oaro t t s semplice, venne dichiarato non 
luogo a procederò in ,di lui confronto 
per inesistenza di r ea to . 

— Ottlla Bona d i a c o m o di Novaroos 
(Meduuu) imputa to di furto io danno dì 
alcuni galiziani r icoverat i nel- barèo-
cono .de i fratel l i Nodar i io Baldasseria , 
fu òòodannato quan tunque egli si man- , 
tenesse negat ivo, a 13 mesi dì reclu­
sione. . 

— Rambaldini Adolfo - fu Uomanioo 
di Ohivss e F a b b r o A r t u r o fu Oirolamo 
di S w . Giorgio d i ' N e g a r e , imputal i : il 
primo' di furto qualificato a danno di 
Kosa Eugen io di S . Giorgio ed il se-
oond.u di campiioì tà nello stesso r e a t o ; 
vennero jpoaduanat i : .il pri ino a .jgiorni 
6^'e''d. i|, secando a giorni 9 6 . di reclu­
sione. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
g r a m m a dai pezzi che la Banda del 26° 
reggimento ' - fantar ia esegui rà dom>ioi24 
maggio ib Piazza 7 . B. dalle ore 20 alle 
2 1 . 3 0 ! • ' ; ," •' 
1. Màrcia « A l c i m p o » Di Nizio 
2 . Miiznrka «Ul t imo a m o r e » F a t a 
3 . Gran fantasia « Carmen » Bizet 
4. ^ya l tzer < E leonora » Ordioni 
6,>,^F!^ato 3.«e d^uetto 4, « G l i 
.»tTgoSottf»'» ' ' - ' -Meyerbaer 

jd. Marcia « L e fiègimeot qui 
•passe > Bi lenberg 

Avviso d'asta. 
Il so t toscr i t to , nella sua qual i tà di 

cu ra to r e del fal l imento di Kugenio Pas­
soni fabbro meccanico di Udine , in sa-
gui to al l 'autor izzazione a lui impar t i t a 
dall ' i l i , s ig. Giudice Delegato col prov­
vedimento 14 oor r . , . f a noto, ohe nel 
giorno 2 8 pure co r r . alle ora 10 au t . 
prooed«rà in Udine, iu piazzi Gia rd ino 

^ nel locali che il Passoni teneva ad uso 
negozio, dì propr ie tà del sig. dot t . Luigi 
Bcaida, alla vendi ta ai pubblici incanti 
delle merci di ragione dal fallimento 
suddet to e cioò di biciclette^ nuove ed 
usate, accessori relat ivi , bilaucie, misure, 
macchine, atens.ll. 'f 'fi 'ettl mobili, ferra-
coenta eco. al prejiao non l o / e n o r e a 
quello di s t ima . 

La vendita s a r à cont inuata , occor rendo , 
nei giorni 2 , 6 a 9 giugno p. v. p a r e 
alle ore 10 aut . 

Aw. B, Berlolissi, 

A p p a r t n m e u t o d ' o f U t t o r e 
( terzo piano, P i a z z e t t a Valeut iuis , u, 4). 
f e r informazioni r ivolgerai a l l 'Àmmiui -
s t r az iooe de l g i o i n a l e / / Sriìnli, 

riacquisto della salute 
Il prof. De Giovanni dice che l 'acqua 

di Nocera è ia migliore delle acque da 
tavola . (4l) 

O l u l l a v e d < C o s t a n t i n i 
nata Michielì 

dopi) lunghe sofi'araoza munita dei con­
farti religiosi spirò nel bacio del Si­
g n o r e al l 'a lba d 'oggi . 

Li figlie C 'a ra do Jurlsoovich, P i a 
Allegra de Nardo , B iauc i Guzzi, Silvia 
Polli , I generi cav. Stefano de Jurisoo-
vich, Giuseppe de Nardo, ing , A r t u r o 
Guzii, ing. Giorgio Poll i , il f ra te l lo e 
la sorella, nonché i nipoti, addolorat is-
siml, pai tecipano l ' I rreparabila perdita 
agli amici e. conoscent i . 

La tumulazione delle ca re spoglie se­
g u i r à d i r e t t amen te al Curaposanto. 

TriMte, SI maggio Ilì96. 

Il p rasaots aonuuziu sustituisoe ogni 
a l t t a partaci piizioiio d i r e t t a . 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine •— R. Ist i tuto Tecnico 

Z a ' - 6 - 9 B ore 9. ors 15 o r t t l asmag 

B'W. n'à. * 10 
Alta m. 118.10 
Ur dal mar* 74Ì.6 746.1 747.4 7*«.4 
Umido r«lat. «1 68 ri 68 
filato di Cielo ooport. mi«to mifto copert. 
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1.0 Anaamd mm 2'I.G 
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T«mpermtBn v mMaida 18.8 
.'mÌQÌioA 9.0 

Tampenlan mialm» all'aperto 8.0 
Tempo proòabikt 
Venti freichi abbasUma forti letioatrionoli 

«l.'Kord — dolo vario, Aoeora tompondi tt&lìa 
inptrior*. 

Parlamento Nazionale 
O À i q B A DBI B S F U T A T I 

Seduta ant . del 2 2 . 

P ras . Chinaglia v ice-pres . 

Oiscutesl ' la logge sugli infortuni nel 
lavoro, e Fa r r i p rande la parola sul 
processo verbale , r ispondendo agl i at­
tacchi di Fusinato , le cui parole dice 
essere un ignobile esercizio di schermi ­
stica par lamenta re . Cooclnda dicendo 
di non curars i della smargiassa te di a-
geot i provocator i e d i gesuiti in g iacca . 
Fus ina to sca t t a g r idaudo : « T a c i , buf­
fone ! » ' • 

F e r r i r isponde minacciandolo col pu­
gno : «Vien i qui e sent i ra i che buffoneI» 
(Rumori vioissimi.J . 

Il presidente scampanella ammau6oda . 
i deputa t i a r i spe t t a re la digni tà del 
P a r l a m e n t o . 

Quando F e r r i dice che i socialisti 
prefer ivano la repressione' violonta, Ru-
uiui assoute col capo, come per d i r e ; 
« L ' a v r e t e ! » 

Chimir r i e linniicol pronunziano note­
voli discorsi a favore della ' legge. 

Seduta pctmerldianii. 
PreB. Vrt 'a pres idente . 

Esaur i t e a lcune interrogazioni , si ri­
prende la discussione del bilancio della 
g u e r r a . 

. P a r l a n o parecchi d e p u t a t i l e il mini-
atro della g u e r r a i ' c h e r isponde ai va r i 
o ra to r i . 

R i m a n e stabil i ta che s a r à svolta lu­
nedì la mozione Imbriani re la t iva alla 
necessi 'à del l 'autor izzazione della Ca­
mera pel procedimento pena le con t ro 
il g e n e r a U Bara t ie r i . 

Costa Andrea p rega l ' on . presidente 
del Consiglio di r ispondere subito o al 
più tardi domani a l l ' in te r rogaz ione aullo 
ECiopero delle trecciaiuole di Toscana, 
presenta ta da lui ed a l t r i . 

Di Rudiui per o ra non può d i cb t i -
r a r e a l t ro se non che la forza deve r i ­
m a n e r e alla legge. L e au to r i t à hanno 
esaur i to tu t t i i mezzi di conciliazione. 
Conviene dunque anzi tu t to c u r a r e che 
l 'o rd ine pubblico non sia t u rba to . 

Sìvista sportiva settimanale 
:. , I n F r i u l i . 

Regolamento per la Corsa di resistenza 
con ostacoli, che av rà luogo nel Campo 
dei giuochi di Udine, il 7 giugno p . v; 

Ar t . I . In occasione dello spettacolo 
che av rà luogo nel Campo dei giuochi 
jl 7 giugno p, V., la Società udinese di 
g innas t ica bandisce una corsa a piedi 

-Ubera a tu t t i . 

Ar t . 2 . La corsa s a r i di r-wistsnza 
cuB, un percorso di m, 6 0 0 ( g i r i 3 ) e 
con 'os taco l i . 

Ar t . 3 . GII ostacoli s a ranno di t r e 
specie ida sa l t a re ,vo l tegg ia re , scavalcare . 

Ar t . 4 , Sono stabil i t i t r a premi , c ioè : 
una medaglia d' oro, una d ' a r g e n t o 

una idem piccola. 
A r t . 6, La g iur ia sa rà composta di 

cinque membri, il giudizio à Inappellabile. 
Ar t , 6. Neil' asseguazione dei premi, 

sarà taouto con to : 
a) delia p a r t e n z a ; 
b) del modo di c o r r e r e ; 
o) del modo di passare gli ostacoli ; 
d) doll 'arr ivo alla mata . 

CIÒ tu t to dovrà essore eseguito con 
le norme r ego l amen ta rmen te ginnast iche. 

Ar t , 7. Il cor r idore oh!i do ran te il 
percorso, o nel sorpassare gli Ostacoli, 
impedisse in modo qua lunque agli a l t r i 
concorrent i il libero andamento , sarà 
senz 'a l t ro escluso dalla ga r a . 

Ar t . S. A seconda del numero dei 
concorrent i , questi vo r ranno divisi per 
ba t te r le in. 'dianta es t razione a sor te . 

Ar t . 9. I due primi a r r iva t i di cia­
scuna bat ter la , sa ranno ammassi alla gara . 

Ar t . 10, A l l ' a t to dell ' Iscrizione i con­
cor res t i dovranno pagare la tassa di 
e n t r a t u r a di lire 1, ed appor re la firma 
al presente regolamento , in sfgno d'a­
verne prosa c igoiz ione e d ' acce t t a r lo 
ìnooodiziona- t a m e n t e . 

A r t . 11 . Ai ooncorrent i ohe prende­
ranno par te alla g a r a , s a r à resti tuita la 
tassa d ' en t r a tu ra . 

Alt , 12. Le Iscrizioni si ricevono alla 
Segre te r i a sociale t u t t e le sere dalle 2 0 
alle 2 1 , e sa ranno chiuse la sera del 6 
g iugno. 

Alla Direziono della palestra, puro in 
ques t 'o ra , chiunque dei concorrent i potrà 
r ivolgersi per sch iar iment i . 

Oibur. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E I , H f A T T I i S O 

Roma porto di mare. 
Roma S3 — Alla Camera 

del Lavoro vi fa ieri nn' ira-
portante riunione in cui fu pro­
pugnato cdldameute il progotto 
per far di Roma un porto di 
mare. 

Erano presentì i deputati À-, 
guglia, Barzilai, Colaianni Fe­
derico, Mazza, Santini, iluena-
toro Giovagnoli, molti consi­
glieri comunali e provinciali. 

L'operaio Peuna lesse una 
lettera di Perazzi, nella quale, 
pur facendo delle promesse, non 
impegna il Governo. -Barzilai 
vuole un comitato costituito 
non solo da rappresentanti po­
litici ed amministiativi o da 
operai, raa anche 'da commer­
cianti e industriali. 

Dopo che ebbero parlato al­
tri oratori, si votò un ordine 
del giorno ih cui si riafferma 
l'invito al Parlamento di stu­
diare e votare il progetto pri­
ma delle vacanze estive. 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di A R i T U R O L I U r ^ A Z Z ; ! 
U l D I N E é 

Trovasi inyendita presso I principairasBrcentI'.della Città. 

N e A P D P 1 1 «"Industriali ! • 
. r M D D n i Hovità VrevQttata' 

Foste Tugerl 18121813 
V E N E Z I A 

a l 

Con questa lastro ibtoraeeabUi, eli ùUono a 
traforata si può comporre oatumparo all'iatAnte 
qDaiaoqae indirìtzo o dieìtura qoprti oaa««, BAQ-
chi, ueatols, marmi o qualaiaBi altro oggettu.lOO 
lettore Altro miti, tifi, più 1 relativi punti e •paiiì, 
L. Ò O . SI foniieooao aH'falante dioiluro Bp»-
ciali ad nna lira pei lettera alta mill. 65, 

SI fomiiooDO anche lotterò, numeri o marohs 
di compoBÌziuuo elastica psr colli. 

Cornerà coiiJisrcUle 
Sete. 
Milano, 83 maggio. 

Qiorna ta d ' aspe t ta t iva che DOD por ta 
alcuna benché lieve rlifferenza al nostro 
merca to serico, ohe t rascorse , come al 
solito, con pochissime transazioni , ' i com­
prator i non prendendo io considerazione 
che quelle piccole par t i te di greggia ed 
organzino, che si suol vendere ad ogui 
sosto con riduzione di p re tesa : tali chia-
maosi iucoutr ì , ma sono rar i e vanno 
sceoisodo ogni g iorno. 

Nulla di pm r iguardo alla Ti^nditn boz 
zoli del nuovo roccolto ; quelle poche 
defìoizionj che ebbero luogo, esigue per 
numero e per importanz», non possono 
p rocura re lluora uoa base sulla quale 
possa svolgersi t u t t a la r i m a n e n z a ; in 
ogni caso, fino ad oggi, esiste una g r ande 
r iserva sia negli acqui ren t i che nei vea-
dltori . 

J3 SE 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

SialilliMtfl CITTA'flilSHMO 
In TRESCORRE BALNEARiO 

sulla linea Bresoia-BsrgAtno (aurl i igo) 

Unica Stazione 
d'Aita Italia 

dì bagni salino-silfjrosi fari 
Bagni • Fangh i - hialiiziooi - C i o c i e -

Elettrioitil - Massaggio - Bagno russo -

Bagno tu rco - Àssistous* medica . 

"Posta - Telegrafo. 

Cappella nello Stabilimento. 

ì . B. ASQUIHÌ 
UDINE — Sabarbìo Poscolle - UDINE 

(vicino la Fabbrica Saponi del aignor Ila4dij 
(rìmpdttu l'Alilo Marno Volpe) 

Deposito Carboni 
di Fug^^io - V'ossile - Cok 

6>KGMA - Ci i l lI! i )«IIiB 

Qual i tà buono — Prezzi ridotti 

Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 
alquìotalfi 

Calce viva C ; . o o S ) 
Calce idràulica (<ii vutorio) 
Cementa rapida (<ii vittoria) 
Cementa lenta (<!• Vittorio) 

MACCUINB'rTBTIPOORAFICnEdsognlpnuo.. 

M A C C H I N E A P E D A L B L I B E R I ? 3 » L. 6 0 0 

O A S S È T T E T I P O G R A F I C H E IN L E Q N O L U -

ClDO d> L. a. S, .'>. 7, lo l i , 20, 26, 4S. 
TIMimi A mORK MOBILI da L. 3 in più. 
PAQINATOBI, NUMBRATOEI, CARATTERI in 
l^gQmma ed ia ottone por logiitorì tli ìlliri. 
ai.TlMBIl! IN GOMMA ED IN METALLO. , 

Idoisiotii d'oRoi apocile. ' 
INCHIOSTRI VERAMENTE INDELEBia u ) . 

ch« por biauoborla. 
TEUAQUE Nbiiiiiuime PEO PIOMBARE >n-

oha coD data, 
IirOGRAi'lA 

CABLO MOBErr i 0 0, 
VEIMLU (P-OM&j 

Sig, C. U. Zitti — UiìcMo. 
La roaira Preaaa graodiaaims ila L. 680 

QD anno o meazo fuDaioaa dlvioauisQto o ai 
maneggia QOlla|.m{iflaima fefiìlilÀ e stampa nitido: 
meglio di c|iiiS?l^8i'ton;hìo tipografico, a u r p t r 
conto noBlro d preferibilo ad un torohio pérahà 
molto più leggera noll'adoporarla o piiì sollecita, 
e «OD» («data dai niiiaeci ehi' vi igùidoi' Il gior­
nale It Fo0Kano ó aampre stato atampato ins-
gnificamonte colla delta voatra Preasa tipografica. 
[.uiTanto per la pera veritù, e disiiutamonte vi 
aaluliamo. 0. Muretti 6 O. 
FIlEàSB rni'OQRAFIOBG- da L. 88, M, 14S, 
^290 e 580, nei quali presiti aono oomproRì 
<;Jatti gli accesBori e oaratteri neoasaari alla 
j^fetampa^ mono .la carta. 

Votralla, 10 die. 189S 

da 

2 40 
2.15 
3.30 
2.35 

D'allttare in Fadn 
pel 15 giugno p , v . casa clvile-vilteg-
gmtu ra , 9 ambìetit i , grauajo , atiucterlti 
e r imessa, stallEt e fienile, corti le, sp iaa 
d ' a c q u a ed or to vi tato, erbaggi e f ru t t i . 
Rivolgersi al sig. Giuseppe S i c c o m a n i 
a Padbrno . 

^LiatiQO a ricbiaHtà.—- Spadizion'e immediata; 
Alle lottorct cbiedoDti solilarìmciiti o dettagli, li 
,rìspont)o solo quando souo aoaorapagnato dal* 
rImporto 0 à^ uoa capsri'a por l'articolo deei-
derato. — Guardarsi dpgli imitatori per non 
apracarQ il denaro la oggatti iriservibilì. 

Rivoìgacsi st pram. a privilo);. aS(abflimonto 
d'artìooli coi quali O j ^ a i i u o J>ULÒ a k a m - ' 
p a K * o d a s o e rubbrloare timbri,' O . A/X..' 
S S I I V I , MIUco, CotBo Porta Homana, N. lu i , 
ova havvi OBclnalva T^odita ed eapoBÌzicno por-
mamonto di tutto lo mitcohìae. 

ANTONIO ANGlbìU geront* roaponsabile 

(Vedi avvivo ÌD (laurta unfrlnal 

Dta - Casali S. Ossala 
G i u s e p p e S a c c o m a n l snoces-

sore a P i e t r o Dal Ginrlice (Muliao e T reb­
biatr ice perfezionata) avvisa la spet tabile 
olientela deirOpifleio che col 15 g iugno 
p. V. da rà priocipio all 'esercizio in propr ia 
d i t ta , asBÌcurando perfe t ta esattezzii di 
l avoro , .pun tua l i t à e prezzi di loassioig 
convenienza. 

Udine, 16 maggio 1896. 

ACQUA NATURALE PURGATIVA m 

Biuciapeii lAnqpevìCi 

presa VD-

Q u e s f ' a c q u a purgat iva goda come iiou a l t re l 'appoggio del pubblico a 
di dist int i medici , il ohe valse ad ass icurar le il pr imo posto f ra le coDgeueri . 

Idem per questo il Prof Pietro Grocuo, di Pisa « non es i ta à i pro­
fer i r la a t u t t e l e a l t r e oonsener l », . 

Kd li Prof, Guido Bacalili, di Roma si esprime: « Viene 
l e n i U r i da i mala t i , praduoe l'eSfetto deelderato senza d i s t u r b i 

Il cav. doli. Ubaldo Gainbini, di Roma l'ebba a diolii.irare * un r i ­
medio soTTaao, u n a vera 'oonc iu ls ta a bene&oio del mol t i so f fe rea t l» . 

I l u a i ; . doti, Polito GelotU, eli Udine ìix d .chiara « d i cer t iss imo effetto » . 

Vsalé la massima attt^nzione e sul l 'e t ichet ta ( 
dev 'essere il busto come sopra, a il mio fac-simile , _ ^ -C^de VCMta 

Deposito genera le per Udine e Provinola presso i signori 
Odine - P I C O & X A V i l G N A - Udine. 
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Le ìimjamm peE M Exmli si mssmuì esclusivamente pres^ 1 •^^!?!^MT|^!?|?a|"J^^ 

Li^-..MIQLIO"RB A C Q U A 

' 'ELLI E DELLA BAWA 
Una ohiócia folta e 

flaante 6 degns corona 
deiia b»llfl«a. e 

••^ì-

Ba 
La barba ad i oapelli 

aggiuógono all^uomo a-
«petto di bellezffk, di 
forza e di senno. 

% 

Cfe ^> 

l.a S^ti&mbtila /Irma 
Ti'Afdito dà confiniti p«r 
f̂ itafuQOue oiwlsEtìtte do-
niaridc d'inlnresiii phrlico* 
lari. ! sigDoK che deside-
THno roDSuUnrls per coi> 
rtspODiJeDza devono scri­
vere, so per DiRlattìì}' i 
principali smtomi del ma'e 

che scffroiio, so per domnndQ di affsri, di­
chiarare CIÒ cho df*.9KÌermo sapere, o I iaf ie-
rauno L. 5 in leltern raccomHndita o cariò* 
lina vafflia al prof, /'tetro d*mimico, via Roma^ 
8, pia/io secondo, BOLOGNA. 

PROFUnSATA pt; $ENZA OOOB^ 
yjÀ 

VAavauM di- Cbinfaaa di ^t. S l i g o n e e C è (r<̂ tat£E 
(jì fragfg,fl^. d<*ijbpi(is '̂,'i'̂ pprtisce iiponvdialumeafe 1* caiijjl^ 
'lei capdlì a della bàrb^' ù!on solo, ma ae agevola io svi-
lujpp.Q, 'infondeQdo laro forza o iBaitadez?.*. ]te scomaarJria 
la forfora ed a^icùja ^jj!^ giovffigjifa' "uii'à li^-'-'-'i^o^;.!'^!?. 
capigliatura fióó alla più tarda vèc6hiaia. 

A-|'TKSl\%:ff| 

L A v q u a iti C l i l . w ù » H&kone si rrnde, tanto profumata clfe inodora ÌD 
fiale da L. f . 5 0 e L. «, e, il}, bottiglie (yi odi, ner'J'BS • ^«Hf^tìmiglie.. a t . - B . B É 
ia botiif^lia da tulji i ParjBapisti, RiiofumiorJ è Ifl-Sf^ifti.dePftgfaol' * v .> ̂  , l» 

A Udine da b^nrìco'M^son chihcaglierej 
Minisiiùdzò^ierei'ii'iigéro Pabris farmacista. —• JC 04>ia^o 
iBaq;Ui. — A Pordenona da iTamniaìiisep/ia negoziante. ~ A Spiliinbergo da Or-

laaili.E. e Larise fratelli. — A'TolEioizo da Cbiassi farmacista. — A I%6iebba da 
AH-itodanid C«ttoli,- rUgMianté ' 

« Signori AnK^ln M i l a n e o fc., Profamieri - M l l a n n . 
< La',lpro A e q n a ( ; h l i i l n « - M l l s o « « sperimentata già più volte, la trp)to 

la migliore acqua da teletta per la testa, parchéii(iÌ9uc% iwt vera 8enso,%di gr,ì>o 
ì .it Miir-jm.ivifi ' profumo, e reramento aJjtta agli nsi attriìiiiitile dall'invoBtoro. Un braro e baon 

S S u l ^ i j g g i a n t è • parrucchiere ne dovrebbe esseri sempre fornito. 
": . Y/?r .. I Tanti'rallegramenti, e salutando i mi profosso di loro devotissimo 

Dottor 6 l a r s l « ( ì l a l v a n a t i i l , Ufficiale Sanitario 
'• LAy;yKR\-t^omBj't, 

, fraleBf, Pstroiii nariuq:lncri, FAifcesco , 
-".'^ Beiamo dafBojLfcl SilvFfar- ' 

«..Signm A.lieKJLQ IMjStt.-lIE e t . —. H l i s a n e , r 
< La roHra AeqnW Uì) c H i n i i a di soave profumo mi fu di grande sollievo. 

Basa mi arrestò in/mediatameale fa' carata dei capelli noii' solo, mit me li fece ere 
acejs e' infuse lóro fona e vigore. 1^ pellicolq che prima erano in jr nllo' àbbóu 
danza aalia testa, ora sono totalmente scoinparsè.'^'^miljf ^g/ ièho nv^vanii urti'cài 
_j-i;J*..-L ' j^L.i. . ._*^-f'-iin—'.i_n- -'""Ira Acqua'só'aàìicuratò utia'"liis3ilrc<-piiilialura débole e rara',' còll'uso della vosi 
giaote 'capigliatura. » 

isilrc^ 
Cenlrw liOlil, 

Pm\mt* A m x ÌWMHW ArWai 
tk OBna k. -nàisx M Tmiu a viva 
M. a— 6.» D. iS»\ -ÌM.-. 
0. UM 8.ro. 0. 6,U 10.16 
M-« T.OS 10,U 0. V)M 1B*1 
D. Ì1.Z6 l i . » D. 14.^ lfl.56 
O. ISJSO lg.!10 1(..18.1B SIMO! 
0. 17.80 sa*» ^.rrp.8i 21.ÌMI 
D. 30.J8 i ^ a o. apJM %»••, 

*i QUMto tr̂ no u ftrtiia a Po'rileaoa*. 
:*') P<H4-ila"P*«l6a4b«ii-' " •'"• 

•a. vKn 1 r«> •'.«>. 
O. 7.67 9.67 
M. 1S.14 lli.46 
0. 17JM 1^J8 

0: iB.sa IM'i 

is:sa 
C^laoMMia —'I>a Ci)rto«ii«i9 pw V e ( n ^ 

àtla'oi» 1I>.12 e \^ia. Da Venera arrivo alla 
or. l!t.If.- • ! • •™"'' ••' • ^ ' 

ttk o u u u i a a n u u . M' >nu>d 
0. 9 . » 10.05Ì 9. •».— 
M. U.3B 15JIS U. 13.16 
0. 18.«0 19.39 0. 17.^ 
DÀCasAS.st .ipoarusi. DAroaroGA. 
O.'-ÈiSil: -AJMi! iOt>--ìtl» i 

0.. aai\i. loja,. jft. lisa, 
0. 1S,0S 19.47 5. 11.16 

A CUAIIA 
'8.46 

U . ~ 
18,10 

ACA^ISA 

WS». 

&A. oana 

U. 9.20 
i t 11.80 
0, 16JS7 
M. 18.4̂ 4 

.\ avmAUi 
6-.41' ' 
».4S 

12.01 
IBJgS 

>A 0Lf^A14 
0. 7.10 
U. 10.04 
M. 12.^' 
0 . lfi»9 
0. iOJo 

*'?r 
lOjlìl 
1S.1-
17.IS 
ni,̂ &8 

DA roma 

l ^ 
M. 16.42 
0. 1730 

A TPivan 
'7Ar 
10.88 
1938 
20.47 

SA VlUXZnt 
0. B.as 
0. O.-l: 
0.' 1S.40 
U. 20.4B 

i l»OI* 
11,10 

i m 
1.30 

i l'i 
P R E M I A T O C O N P I E MEDAGLIE 

ìmM E m t t à l A SPE€IÀLITÌ 
OEL CHIMICO FARMACISTA 

DE C A N D B O Ì)0ME1IG(> 
Bib.itii;i 

VIA &RAZZANO " U l D I M E ~ VIA GRAZZANO 
- .'.'Wa'ì'BT).. 

[̂rtaiHD45aiyi|[m.(ffi3.sdefgÌDrno-Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
dèi Ykmoatt-'Vééàèsi nei prin?|̂ 'C^ff '̂ji;̂ i;.Droghieri e Liquoristi d'Italia 

910tl94i@AZIQNI 
Il sottosoritto, dopo lunghi e ripetuti esperimenti A 

lieto diChiarini «ha VAMASO 'D'UDINE preparilo dal 
chimico [armaoista Domenico De Candido è il vero rige-
n»r«i<)r9rd9tìws*P<5«orpoiohèiiBnwata--t'appa(f(4i^w^h.(iriitti' 
)à dif^'estioaa. 
' Tale liquore noo alooolìoo è di guato piacevole, tonico 

fortiScauto agisce patea^èmealo iini nervi della vita orga-
Jica e sul cervella ricpati'tàeirdó tutta'la massi saiigaigna. 

] | .sottoscritto qujntfi, ssp^ii^e raugurio''Ó!io WA'UARO 
D'ODINE aia sèa) |r* p'iji apprSiaaio'dHI'pubblico ed anche 
jiresuritto dai mediò) come II ''miglior taaiico digestivo che 
si coDoaoa, " 

Fklermo, 2 febbraio 1896. 

Ifror. Gaetano i>a Fariiin 

il 

Sii7. De Candido Dometiioo, ffir>tiflai§i.la, Udg\e 
Mi è Si>runi.itiieate grato l'attostitrle che avendo usato 

suo AldA.RO D'UDINE 1' ho trovato d'una et6eaci* 
èt)V '̂Ì* t̂t'i)%B{̂ ìilbti solo IO tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnate dâ  anareasia, ma aDOora anilo inappeteute 
derivanti da pos&mi, da malattie eaaurieutl, purché non 
esistano da partì^ dulio stomiica medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici che io 
abbia conosciuto, e QUO finirò di prescrivere ai miei clienti. 

Gradisca, sifnor De (Jaodido, i scusi della mia perfetta 
stima i!d oss^rvadza. 

P<i%aano''ii Mare, 15 rabbnio 1898. 

'iVièitia doti. I^eilesrinl 
DlreUoro deiroipudale Civile di FoUgoaiio a ÌCare (Bari) 

Diffida - Girolamo Pagliano 
nel vero interesse delia salate dei eopsim t̂on 

Condanna di ìalaificatQri. 
Lo SCIROPPO PAGLIANO depuritivo del sanane fu inventato dal Prof. Ci'riilanta 

Pagliano e soltanto gli Bt'ctll «lei n t e i t e a l i u a ne possegjbio 'il segToto ed'fa'iranb''ii 
dintt» ili fabbricarlo e smerciarlo. 

.Essendovi vari Pagliano ed altri cb^e.,abusano del nome dando ad intendere che essi 
fHbbi'ìcano il V é r o i l e l r a p p a P»fiit'»]na d e p a r à i t n o d e l . SKII'SII'A, 'dueata 
Ditta - • - " •• "• - • • ' - ' . . . _ . . ! . . 
di' 
vie I 
Dicembre 
cellantissinia" 
liniiale Civile i 
baDuo coofermato e stabilito che aesaiuia Sjtlvo l'à nantri» ' B l i t à 'Ciliùlani» f'ìiii'-' 
Ctl^tne, ha diritto di. fabbricare e Viiqjcre lo SCIROPPO'-'PAGLIANO; 'ìihcHìldó icoiC-' 
(rajventori patsffiUi delie, spese e dei daimi. ' 

Nesauu'altra Djtta fuorL-bò la uosira può ô Trirr, comi facpiamo coi IMBdii IMLA 
IiIRB a chiunque potrì provE^ di essere il {focjaeniioi^e leyftyiqaf», i^el Htf^ft. 
GHrolHRno P«iKlllkno laveifieore d e l l o ììeiripppo Paftlluna 'depar«^ìrtf. 
e rlafìre«eii<t7a"dè^ ì̂ ii'iiBCfe* Ciò basta a smentire le mendaci ass&r%ionidel,^tu^'. 
si/icalori, i quali per dèVtb non faossooo fare simile ' offerta e solo cercano 'd'iiiganèaré, 
il'̂ Pubblico. ^ "̂  . ^ • -, .. 1 „ !*.•, f' 

é TORD-TRIPH 

IST^IWANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita si può lucidate il proprio m» 
bÌRUó. — Vendesi presso l'Ammi-
nisU^'zloaò del' «Friuli» al prezzo 
di CeoL 8 0 la Bottiglia. 

ùnbiaiieiufe i denti 
seoza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento urmaceutico'C. Cast, 
itòriai di Bologna, rinforza e'preser^ 
denti dalle malattie cui vanno soggettif 

Una scatok e e a i . 5 0 
'Si vendè prèsso l'Ufflcio annunci d l̂ 

nostro Qìdruaré.' ''- • - ' - • • •> 

1̂  Brunitore 
. . I l i , . . . ' , ( i " 
V per pulire 
B lunqu .̂m t̂aUo, «o; argqitó, pisi, ft 
>S fong, bronzo, ottone ec(. Vendesi ^ 
' 2 ài prezzo dì Centesimi 7^ presso P^ 
9 rufiicio Annunzi del Gioruale il S? 
g-FRIULI, Udi'né Via della Profet- P 

p2 tura num 0. ^ 

jg|Brunitore istantaneo ji 

|k Pren îato all'Esposizione î Parigi 1889 
J CON MEDAGLIA D' ORO 

lQOdlibi\e.,di%ir,Qttore dei T a p i , St^^reki Talpf ì flopza^cuQ pericolo 
fsr, gii animali dogiestìci ; d» nop coDfon[ier'si colla ^ s t a 'Badqae che è pii-
ruplo^a pô  suddetti a o i ^ l i . 

OBClll.lRIXIOlMEl 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

Dìel^ianBni» con pjjtefré'cib il-signor A. e o i » » » e « a ha latto ne'no­
stri Stabilimeaii di maciiadiue grani, pilatura riso, e fabbrica Pasle in que­
sta Citta,-'<rU''«^^rHAnil del suo preparato dotto c a a S - T a i V B ; e l'e­
sito.ne è stato completo, fon nostra piena soddiifaiioue. 

. la feda 
PJ^TgLU, POGGIOLI 

Pacchetto grande L. t . O O — Pia 
Trovasi vendibile in' UDINE, presso'Tbffièw 

VR1III.1 >, Via disila Prefettura N. 0. ' 

Db L. O.SO. 
Syàulii.dè^'glòrnjite < - » 

) 

s 
Udine l e s e — Tip. Muco Bkrduuio 
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